
COMUNE       DI      TRIPI-ABAKAINON
( Città Metropolitana di  Messina )

+yT#
ORIGINALE   Di

DELIBERAZI0NE   DELLA GIUNTA    MUNICIPALE

rL.      68F`eg.       dei  ^À|C)S/eD2C

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO DELLA PERFORMANCE ANNO 2026.

L'anno duemilaventisei   il giomo  //    del mese di maggio,   alle ore   J_0.:/S  e seguenti,
nella Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Municipale,
convocata nelle fome di legge.

Presiede l'adunanza  il Sig.  Lemmo Michele,   Sindaco con l'intervento dei Signori:

Componenti  della  Giunta  Municipale Presente Assente

1 LEn4Mo                   MlcHELE Sìndaco j,
2 TOMA S INO            ANTONINO Assessore jr'
3 CA S SATA               NELLO Assessore {
4 MERLINO               CARMELA Assessore Jf
5 ITALIANO              VINCENZO Assessore /

Partecipa il Segretario del Comune Dr.ssa Buglisi lrene Maria;

11  Presidente.   constatato  che  il  numero dei presenti  è  legale,  dichiara aperta la riunione  ed
invita  i  convenuti   a  deliberare  sull'argomento  in  oggetto  specificato  e  di  cui  all'infra
rip ortata proposta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:       APPROVAZI0NE       PIANO       DEGLI       0BIETTIVI       DI
PERFORMANCE -  ANNO 2026.

IL SINDACO

PREMESS0  che  la  Pubblica  Amministrazione  conforma  il  proprio  operato  ai  criteri  di  buona  gestione  e
adotta   un   mocJc/s   op.77-c!#c7z.  tale   da  funzìonalizzare   la   struttura  burocratica   al   conseguìmeiito   di   obiettìvì

prodromici  alle finalità  ìstituziona]i.

CONSIDERAT0  che  I'assegnazione  di  obiettivi  da  raggiungere  costituisce,  senza  dubbio,  il  presupposto

per   una   gestione   efficace   e   funzionalizzata   alla   riuscita:   imprimere   un   vincolo   teleologico   all`attivìtà
amminìstrativa,  infatti, non può che essere garaiizia di  un'Amministrazione perfòrmante.  orientata allo scopo
e alla logica del  risultato.

RILEVATO che:
>     11  D.  Lgs.  27  ottobre 2009,  n.150  (c.d.   "Decre/o Br#méi//c7") -modificato con  il  D.  Lgs.  n.  74  del  2017

-dà  attuazione  alla  legge  4   marzo  2009,  n.15,   in  materia  di   "o/fz.mj.zzczz/.o#c  c/L.//c/ proc/#//f'v7./à  c7e/

lcNoro   pubblico   e   di   effìicienza   e   trasparenza   delle   pubbliche   amministrazioni"   e   cost+".isce   .il
riferimento normativo principale  in materia,.

>     Al   fine   di   considerare   e  preservare   l'elevato   grado   di   autonomia   costituzioiìalmente   garantito   che
contraddistingue  gli  Enti  Locali,  il  D.  Lgs.150/2009  ha operato  la  distinzione  tra  norme  di  principio  e
disposizioni di dettaglio;

>    Con  iì  surriferito  decreto  e,  segnatamente,  con  l'introduzione  del  concetto  di  pÉ'r/iJrmc/7"  si  ìntende
orientare  l'operato  della  pubblica amministrazione  al  raggiungimento  degli  obiettivi,  coiiformemente  al
fine pubblico perseguito dalla stessa;

>     Funzionalizzando  l'czgere  della  pubblica  amministrazione  agli   obiettivi   programmati,   si   favorisce   il

passaggio  dalla  logica  dei   mezzi   alla  logica  dei  risultati,  a  garaiizia  di  efficacia  ed  efficienza  della
gestione dell' Ente;

>     L'individuazione  e  l'attuazione  delle  priorità,  così  come  la  definizione  delle  strategie  di  azioiie  e  gli
obiettivi   programmatici,   non   possono   prescindere   da   un   ciclo   di   gestione   della   pcr/owwci7m   e
dall'approvazìone di  un documento programmatico, come  legislativamente previsti;

>     L'apposito   documento   di   programmazione,   pertanto,   garantendo   una   sinergia   tra   organo   polìtico.
responsabili  della  gestione  e  organismi  di  controllo  a tal  uopo  chiamati  a operare,  stabilisce,  attraverso
la fissazione degli  obiettivj,  i  crjteri di azione per l'ottimale attività ammìnistrativa.

RICHIAMATI, a tal riguardo:
>     L'art.  4  del  D.  Lgs.  27  ottobre  2009,  n.150,  rubricato  "Ciclo  di  gestione  deìlaper/ormo#c'c",  a tenore

del  quale  le  amministrazioni  pubbliche  sviluppaiio,  in  maniera  coerente  con  i  contenuti  e  con  il  ciclo
deìla  programmazione  finanziaria  e  del  bilancio,  il  ciclo  di  gestione  della pé'r/()J'#7ci#ce,  che  si  articola
nelle seguenti fasi:

c!J   definìzione   e   assegnazione   deglj   obiettivi   che   si   intendono   raggiungere,   dei   valori   attesi   dì
risultato e dei rispettivi  indicatori;
òJ  collegamento tra gli obiettivi e  l'allocazioiie delle risorse;
cJ  monitoraggio  in corso di esercizio e attivazione di  eventuali  interventi correttivi;
c7/misurazioneevalutazionedellape7/-ormc7#ce,organizzativaeindìviduale;
e/  utilizzo dei  sistemi  premianti. secondo criteri di valorizzazione del  merito;

#  rendicontazione  dei  risultati  agli  organi  di  controllo  interni  e  di  indirizzo  politico-aiiiministrativo,
ai   vertici   delle   amministrazioni,   noiiché   ai   competenti   organi   di   controìlo   intemi   ed   esterni.   ai
cittadini, ai  soggetti  interessati, agli  utenti  e ai destinatari dei  servizi;

>     l'art.10,  comma  1,  Ìett.  c7/,  del  D.  Lgs.  27  ottobre  2009.  n.150,  concemente  il  Piano  dellape7:/or#/#77c'LJ`

quaìe     documento     programmatico    definito     dalì'organo     di     indirizzo     politico-amministrativo     in
1



collaborazione con  i vertici  dell'amministrazione e  secondo gli  indirizzi  impartiti  dal  Dipartimento della
Funzioiìe  Pubblica,  che  individua gli  indirizzi  e  gli  obiettivi  strategicì  ed  operativi,  conformemei`te  alle
caratteristiche enucleate dall 'art. 5 de]lo stesso decreto.

APPURAT0 che:
>     laper/f7rwa77cc si valuta per iiicrementare  la qualità dei  servizj e  la competenza dei  dipendenti;
>     il  ciclo  di  gestione  della per/or#?cz#cc  raccoglie  in  un  unico  quadro  le  funzioiii  di  pianificazione,

monitoraggio, misurazione e valutazione, coiiseguenze della valutazione e rendicoiitazione.

DAT0   ATTO   che   alla   costituzione   del   sistema   globale   di   gestione   della  p€r/or#iw7?cLp   partecipano,
all'iiiterno delle amministrazioni,  i  seguenti  soggetti:

>     vertice politico amministrativo, che fissa le priorità politiche;
>    dirigenti/titolari   di   P.O.   e   dipendenti,   che   attuano   le   priorità   politiche   traducendole,   attraverso

l'attività di gestione,  in  servizi  per i cittadini;
>     l'organismo  indipendente  di  valutazione/nucleo  dì  valutazione,  che  supporta  metodologicamente  lo

svolgimento    del    ciclo   di    gestione   delle   p€r/ormc777ce,   assicura    la   corretta   applicazìone   delle
metodologie,  la trasparenza e  l'integrità delle pubbliche amministrazioni.

CONSIDERATO, altresì, che:
-       il  riferimento  nomativo  per  eccellenza  in  materia,  J.c7 e6./  il  citato  D.  Lgs.  n.   150/2009,  oggi  deve

coordinarsi  con  quanto  previsto  dal  D.P.R.    24  giugno  2022,  n.  81,  che  richiama  l.art.  6,  comma  1`
del  D.L.  9  giugno 2021,  n.  80,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  Legge  6 agosto  202] ,  n.113,  per

quanto  conceme  i  programmi  e  i  piani  che  confluiscono  nelle  apposite  sezioni  del  nuovo   Piaiìo
integrato di attività e organizzazione (c.d. "PIAO);•il  Decre+o  30  g;iugno  2022`  n.   \32,   .`Regolamento  recanie   definìzione  del  conienuio  del   Piano

iniegrato  di  aiiiviià  e  organizzazione",  a++eirt.  \.  c;omma 2.  rec;.T+a..  "Al  fine  di  adeguare  il   Piario
integrato   di   atiività   e   organizzazione   alle   esigenze   delle   diverse   pubbliche   amministrazi(ini.   il

presenie decreto defìinisce, altresì, le modaliià semplificate per l'adozione dello stesso da parie delle
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti".,
il  summenzionato  Decreto,  stante  l'assorbimento  nel  PIAO,  ha  soppresso  taluiiì  adempimeiiti,  tra  i

quali   quello   inerente   il   succitato  art.10,  comma   1,   lett.   a),   D.   Lgs   150/2009,   limitatamente  alle
amministrazioni  pubbliche con  più di cinquanta dipendenti;
l'art.    8,   commi    1    e   2,   del   surriferito   Decreto   prevede   che    "J/   P/.c7#o   /w/eg7.cJ/()   dJ.   c]/Zz.w./Ò   é'

organizzazione,  elaborato ai sensi del presente decreto, assicura la coerenza dei propri contenuti ai
documenti   di   programmazione  finanziaria,   previsti   a  legislazione   vigenie   per   ciascunu   delle
pubbliche   amministrazioni,   che   ne   costiiuiscono   il   necessario   presupposto.   In   ogni   caso   di
differimento del iermine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione.
il  termine  di  cui  all'art.  7,  comma  1,  del  presente  decreto  è  differito  di  irenia  giorni  successivi  a

quello di approvazìone dei bilanci".

DATO  ATT0  che  questo   Ente  non   ha  ancora  proweduto  all'approvazione  del   bilancio  di   previsione
2026/2028;
VALUTATO,  ciò  nonostante,  che  -  nelle  more  deì]'adozione  del  PIAO,  la  cui  approvazione  è  e'x  /cge
successjva   a   quella   di    approvazione    del    Bilancio   -   risulta   opportuno   (réJc/z.w.5:    doveroso)   procedere
tempestivamente  alìa  fissazione  degli  obiettivi  necessari  a  orientare  l'attività  gestionale  della  struttura;  e,  a
tal  rìguardo,  si  riporta  di  seguito  quanto  anche  di  recente  stabilito  con  la  Deliberazione  48/2023/PAR  della
Corte dei Conti -Sezione di controllo per la Regione siciliana.

Considerando    come    sia    necessario    che    gli    enti    si    dotino    di    strumenti    prowisori    di    indirìzzo    e    di

programmazione finanziaria e operativa al fine di  sopperìre all'assenza, all' inizìo dell'esercizio. degli strumenti
di    programmazione    previsti    dall'ordinamento,    si    rammenta    come    siffattì    principi    siano    stati    rìbaditì
•.sopraitutio con  riferimento  al  ciclo  di  gesiione  della per  ormance,  in coÌw[deruzione sia della cen[ralità  che,

rispelio  a  iale  processo,  rweste  la  lempes[iva  definizione  e  assegna7.ione  di   obieiiivi  pur  nelle  inore   del
bilancio   di   previsione   (a   garanzia   del   buon   andamen[o   delle   attività   noyiché   ai   fiini   dellu   successiva
dislribuzione  delle  rlsorse  incentivanti),  sia  del  disposto  di  cui  all'ari.   5,  comim   l-ier  del  d.lgs.   J50/2009,
insento  dall'art.  3,  comma  ] ,  leit.  c),  d.lgs.  25  maggio  2017,  n.  74  e  tuttoru vigente,  secondo cui  «Nel  caso  di
differimento  del  iermine di  adozione del bilanc.io  di  previsione  degli  enti  terrii()riali,  devono  essere  comunque
df iiniti obiettivi specif ìici per consentire la coniinu.iià del['azione amministrativa» (cf ir  , tra le molie, Sez. Conir
Valle  d'Aosta,  deliberazione  n.10/2020).



Sul  fondamento   di   [ali   premesse,   nell'ambito   delle   verifìiche   e   delle   aitività   di   controllo   svolte   sia   su[

fun-~ionamenio  dei  controlli  interni,  ai  sensi  dell'ar[.   ] 48  del  d lgs`   J8  (igosio  2000.  n.  267,  che  sui  doci,iiiienli
coniabili  previ.sionali  (bilancio  di  previsione)  e  consuniivi  (rendicon[o),  ai  sensi  dell'ariicolo  1,  c()mmu  166  e
seguen[i   della  legge   23   dicembre   2005,   n.   266   e   s.m.i,   è  sta[a   quind[   censurata,   per   !o  più,   Ia   muncaia
ado=ione  di  piani  esecutivi  di  gestione  e  delle  perfomances  prowisori  (cfr„  ad  esempio,  Sez.  C()nir.  Puglla,
deliberazioni  n.  ]34/2015/VSGC,  n.   J7/20I 6/VSGC,  n.119/2016/VSGC,  n.   I 28/20]6/VSGC,  n.  77/2016/VSGC,
n.  45/2016/VSGC,  n.  89/2016/VSGC.  n.   I 38/2021/VSGC;  Se:.  Conir.   Molise,  deliberazi()ni  n.  7/2016/PRSP,  n.
IO/2016/PRSP,  Sez   Contr.  Abruzzo,  deliberazione  n.   I/20I8/VSGC;  Sez.  Conir.   Valle  d`Aosia,  delibera=ioni
n    10/2020,  n.  3/2021   e  n.  25/2022).

Ciò  pos[o,   il  Collegio  riiiene   che,   nonostante  gli   inc`isivi   mutamenti   apporia[i   all'ordinamento  nell'ultirno

periodo,  i  suddetti  orientamenii  non siano  divenuii  inattuali  e  possano  trovare  adeguata  declinazione  anche
nel  rinnovaio coniesio normativo e,  di conseguenza,  anche  in rapporio al  PIA()".

DATO  ATTO  che,  di  conseguenza,  l'adottando  Piano  della Per/ormo#cc  2026  confluirà,  quale  parte  della
Sezione  yc7/ore p#òò/z.co,  peJ'/or772cJ77ce  c  ¢#/j.corrz/zz.owe,  nel  PIAO  che  verrà  approvato  successivamente  al
Bilancio, nel  rispetto dei termini di  legge.

VISTA la macrostriittura dell 'Ente, con  relative posizioni organizzative;
CONSIDERATO,   inoltre,  che  è  necessario   il   collegamento  tra  il   Piano  della  Per/orwcri7c'€  ed   il   Piaiio
Trieniiale   di   Prevenzione   della   Corruzione   e   della   Trasparenza   e   che,   di   coiìseguenza,   le   misure   dì

prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  costituiscono  senz'altro  obiettivi  strategici,  aiiche  ai  fiiii
della redazione del  Piano della pc'r/or7#cr77ce.

CONDIVISO  quanto  contenuto  nel  Piano  (che  si  allega,  unitamente  ag]i  obiettivi)  e  ritenuto  pertaiito,  ìn
considerazione delle motivazionj  sopra espresse, di  procedere all'approvazione dello stesso.

RICHIAMATA,  in  attesa  delle  nuove  de]iberazioni  per  il  triennio  2026-2028,  la  deliberazione  di  Giunta
Comunale   n.   63/26,   con  cui   si   è   proceduto  al]'approvazione   del   Piano   Triennale   di   Prevenzioiie   della
Corruzione e della Trasparenza 2026-2028 (quale relativa sezione deìl' adottando PIAO);
PRESO ATTO del vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance;
VISTI, tutte agli atti d'ufficio:

-       la  nota del  Segretario Comunale,  prot.  n.    529  del  21/01/2026,  con  cui  si  richiedeva ai  Responsabili

di   Area   la   fomulazione   della   proposta   degli   obiettivi   del   proprio   Settore   per   sottoporli   alla
validazione del Nuc]eo di  valutazione prima dell'approvazione da parte della Giunta Comunale;

g]i obiettivi predisposti  dai  competenti Responsabili  di  Settore
la  validazione  degli   obiettivi   da  parte  del  Nucleo  di   Valutazione,   giusta  nota  prot.   n.   4127  del
08/05/2026,  in  armonia  con  quanto  previsto  dal  vigente  Sistema  di  misurazione  e  valutazione  della

perfomance.

PRESO ATT0 dei  pareri  favorevolì  di  regolarità tecnica e contabile espressi  dai  Responsabìli  delle relative
Aree, ai  sensi delì'ari. 49 del  D.Lgs.  18/08/2000 n.   267 e deìla L.R. vigente;

VISTI:
il  D.  Lgs. 267/2000;
il  D.  Lgs.  150/2009;

il  D.L.  9 giugno 2021, n.  80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021,  n.  113;
l'O.A.EE.LL.  vigente per la Regione Sicilia;
lo Statuto Comunale;
il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici  e deì  Servizi;

PROPONE

] .    DI DARE ATT0 che le premesse sopra rappresentate sono qui da intendersi  interamente ripor[ate e
trascritte, quale parte  integrante e sostanziale del dispositivo;

2.    DI APPROVARE, ai  sensi del titolo 11 del  D.  Lgs.150/2009.  il  Piano degli obiettivì  di performaiice,
anno  2026,  del  Comune  di  Tripi-Abakainon,  jl  quale  consta,  per  l'anno  2026,  di  n.   12  obiettivi,
validati dal Nucleo di valutazione dell'Ente;



3.    DI DARE ATTO che il presente Piano, per l'anno 2026, confluirà, quaìe parte deìla Sezione  yc!/orLJ

pz/òò/z.co, per/ormo#ce e cr"/;.corrz/z!.o77e.  nel  PIAO  che verTà approvato  successivamente al  Bi lancio,
nel rispetto dei temini di  legge;

4.    DI TRASMETTERE, a cura del Settore Amministrativo, copia del preseiite atto e relativi allegati ai
Responsabili   di   Settore/titolari   di   posizione   organizzativa   per   gli   adempimenti   consequenziali.
nonché al Nucleo di valutazione per quanto di competenza;

5.    DI PUBBLICARE  i]  presente prowedimento all'Albo  pretorio t)J7 //.#e dell'Ente per quindici  gìomi
consecutivi,  nonché nella sezione  "477i77?z.J7/.sfJ`azz.o#e /ro§po7.e#/cJ" del  sito;

6.    DI  DICHIARARE  il  presente  atto  immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell'art.12,  comma 2,  della
L.R.  44/91.

11  RESPONSABILE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

'-`.           `           \                     .1,.,``

IL PROPONENTE

4'L`     DAco



FGor. 442T    DeL 08/Os/  2,oe!€

COMUNE DI TRIPI

PROVINCIA DI MESSINA
NUCLE0 DI VALUTAZIONE

ln   data   6   maggio   del   corrente   anno   il   responsabile   del  Nucleo   di   Valutazione     -  organo
monocratico-,     Nicola   Mogavero,   ha  acquisito  gli  allegati   obiettivi   perfomance   che    questa
ammìristrazioner Ìmende  adottaie per il coireme amo 2026  .

Esaminato detto documento lo scrivente, osserva che detti obiettivi risultano:

•     coerenti con i documenti di programmazione dell'Ente;
•     confomi ai principi di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa;
•     specifici, misurabili, realistici e temporalmente definiti;
•     conelati a[le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili;
•     idonei a consentire la misurazione e la valutazione della perfomance organizzativa e

individuale.

Ciò posto, lo scrivente valida   gli obiettivi di performance predisposti dall'Amministrazione
allegati al presente verbale quale parte integrante e sostanziale.

11 Nucleo di Valutazione raccomanda inoltre:

•      il costante monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi;
•     la tempestiva rilevazione di eventuali scostamenti;
•     l'adozione di eventuali misure correttive in corso d'anno.

11 presente verbale viene inoltrato all' ente a mezzo pec e conservato agli atti dell'Organo scrivente .

data 8.5.2026

Allegato

obiettivi perfomance

N ìQù À®+u~



REGI0NE  SICILIANA           COMUNE  DI  TRIPI-ABAKAINON
PROPOSTA   DI   DELIBERAZI0NE   DELLA   GIUNTA   MUNICIPALE

UFFICIO PROPONENTE SETTORE  INTERESSATO

Amministrativo

Sulla Proposta di Del.i±erazione e sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto

IL RESPONSABILE (EeÉ€uónÉ%cfEe,aregoJarLtitecnlcaespr,-eprere                    J
1,,1

INTERESSATO
'iDuka|JJJ]±13£f¢ rLR:ESPCJNSNBm 44a:Sh   rf l;M 3 'i

IL RESPONSABILEDELSERVIZIOFINANZIARIO
',1

#Lq#oyn€_m#jzg±arìtàcontab,,eespr,meparere:
I+

11'

Attestandone la copertura finanziaria  di €

I
AI Codice                             ex cap.'')iDstJ1/EJWUTL:oNSABiLE%{+

1',-
DtTfnD±L|%EZUTA Decisione della Giunta Municipale TLVET#ffÀNm

Àrìwri jì,f

Ì      DELiBu#¥£òONE      i



LA  GIUNTA  MUNICIPALE

VISTA l 'allegata proposta di deliberazione;
VISTA   la   Legge   08.06.1990,   n.   142   così   come   recepita   con   Legge   Regionale
11.12.1991, n.148 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO lo Statuto comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell' 11.04.1992 dell'Assessorato Regionale Enti Locali;
VISTl i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.  53  della Legge 08.06.1990 n.142,
recepito   dall'art.1   comma   1,   lett.   i)   della   L.R.11.12.1991,   n.   48   e   successive
modifiche ed integrazioni;
VISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
Con voti unanimi, resi nelle forme di legge

DELIBERA

Di   approvare   l'acclusa   proposta   di   deliberazione   che   si   intende   integralmente
trascritta ad ogni effetto di legge nel presente dispositivo.

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la L.R.  03/12/1991, n. 44;
RAVVISATA  l'opportunità    di  rendere  la  presente  deliberazione  immediatamente
esecutiva stante 1'esigenza a prowedere in merito;
AD unanimità di voti, espressi nelle fome di legge

DELIBERA

Rendere, per la causale di cui in premessa, la presente deliberazione immediatamente
esecutiva.



11 presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per confema.

`=. !`.

L'Assessore Anziano

rm+e                      T"e`

SI  ATTESTA  CHE LA  PRESENTE  DELIBERAZIONE E' STATA TRASMESSA
al capogruppo consiliare,  sede, con nota prot. n.                 del
11 Responsabile del servizio

CERTIFICAT0    DI       ESECUTIVITA'
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il
ai sensi dell'art.12, comma 1 ° della L.R. 44/91  e successive modifiche ed integrazioni.

Lì,                                                                                                          II segretario comunale


